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L
e inchieste giudiziarie che
hanno suscitato i dubbi
del presidente Napolitano
sono due, entrambe con-
dotte dalla Procura di Pa-

lermo. La prima vede Francesco Save-
rio Romano indagato per concorso

esterno in associazione mafiosa, la
seconda per concorso in corruzione
aggravata dall’avere favorito Cosa
nostra. Inchieste nate dalle dichiara-
zioni di due collaboratori di giusti-
zia. Nel 2005 Francesco Campanel-
la (ex-astro nascente dell’Udc in Sici-
lia, finito in carcere per mafia e di-
ventato poi tra i principali testi d’ac-
cusa nel processo a Totò Cuffaro) e
nel 2009 Massimo Ciancimino.

Avvocato penalista, Romano
nasce politicamente nella segrete-

ria di Calogero Mannino per poi di-
ventare uno dei pupilli di Cuffaro.
La prima inchiesta che lo vede inda-
gato per mafia è del ’99. Viene archi-
viata. Ma nel 2001 il suo nome sale
di nuovo alla ribalta. Le microspie
dei carabinieri installate nella casa
del boss Giuseppe Guttadauro regi-
strano l’attivismo politico di Cosa
nostra per le elezioni politiche. Gut-
tadauro parla spesso di Romano,
vuole incontrarlo. «Dimmi tu quan-
do devo venire – dice ad un suo uo-
mo - non è un problema. Posso veni-

re ovunque, pure in mezzo alla
strada lo posso incontrare, tutto
sommato se lui mi incontra e mi
saluta, lui avvocato è». «Mai visto
Guttadauro», dirà Romano ai ma-
gistrati.

Per Campanella, la candidatu-
ra di Romano fu appoggiata dal
clan dei Mandalà. Mafiosi impor-
tanti, i Mandalà. Curano la latitan-
za di Binu Provenzano e all’inizio
degli anni 2000 ordinano proprio
a Campanella di fornire al capo
della Cupola una carta d’identità
contraffatta per recarsi all’estero.

Cosa nostra – secondo le indagi-
ni - avrebbe puntato su Romano
molte delle sue fiches. Eletto alla
Camera nel 2001, il futuro mini-
stro entra in commissione Giusti-
zia ed è tra i pochi a votare contro
la legge che rende definitivo il
41bis. Nel terzo governo Berlusco-
ni, diventa sottosegretario al Lavo-
ro. Ma l’inchiesta per concorso
esterno finisce su un binario mor-
to: le dichiarazioni di Campanella
non trovano riscontri. Così nel no-
vembre scorso il Pm palermitano
Nino Di Matteo chiede l’archivia-
zione: ritiene le prove insufficien-
ti per un processo. Diverso il pare-
re del Gip Giuliano Castiglia che
due giorni fa non ha accolto la ri-
chiesta. Una decisione definitiva
sarà presa il prossimo 1˚ aprile.

Un secondo filone d’inchiesta
scaturisce dalle dichiarazioni di
Massimo Ciancimino. Cospicue
tangenti sarebbero state versate
ad alcuni politici - lo stesso Roma-
no, Cuffaro e Carlo Vizzini - per
agevolare la Gas Spa (Gasdotti
Azienda Siciliana), di proprietà in
parte dello stesso Ciancimino.
Un’operazione confermata, con
parziali ammissioni, da altri testi-
moni e riscontrata da alcune inter-
cettazioni telefoniche, che do-
vranno essere trasmesse al Parla-
mento insieme alla richiesta di uti-
lizzazione prima di poter essere
usate nei confronti degli indaga-
ti.❖
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Il neo-ministro è stato coinvolto in due inchieste: la prima, del ‘99, è stata archiviata. La seconda è scattata nel 2001
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È stato tra i pochi a opporsi
al carcere duro per imafiosi
Membro della commissione Giustizia, votò contro la decisione di rendere permanente il 41bis
Due testi l’accusano di contatti con Cosa nostra. Il 1˚ aprile si decide il futuro delle inchieste
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Il premier
e la prima
«rata»

«La nomina di Romano è soltanto la prima rata del famoso rimpasto a favore dei
Responsabilie lospecchiodelle “relazionipericolose”sullequali ilpremierpensadipuntel-
lare il suo esecutivo», sottolinea Marina Sereni (Pd), che punta il dito: «in cambio della
“prescrizione breve” un belministero... di questo passo dove andremo a finire?».
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